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Codice A1603A 
D.D. 6 dicembre 2018, n. 454 
PAR FSC 2007-2013. Linea d'Intervento "Servizio idrico integrato e tutela risorse idriche". 
Progetto 3.01 “Razionalizzazione sistema collettamento e depurazione comune Bra e comuni 
limitrofi – 2 lotto Nuovo collettore Bra-Pollenzo” CUP J73J12000030009. Presa d’atto 
rendicontazione finale e autorizzazione liquidazione saldo euro 320.431,41 (imp. 2998/2018) 
alla S.I.S.I. s.r.l. di Alba (CN). 
 
 
 

La Dirigente 
 
Premesso che: 
 con deliberazione n 8-6174 del 29 luglio 2013, la Giunta regionale ha approvato il nuovo 

Programma Attuativo Regionale (PAR) per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013; 
 con deliberazione n. 35-6909 del 18 dicembre 2013 la Giunta regionale ha approvato l'Accordo 

di Programma Quadro (APQ) "Interventi a favore del servizio idrico integrato e per la tutela 
delle risorse idriche" per l’attuazione della corrispondente linea d’intervento del PAR FSC 
2007-2013, sottoscritto in data 10 gennaio 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE); 

 con determinazione del Responsabile della Direzione Ambiente n. 48/DB1014 del 7 marzo 
2014 è stata approvata la convenzione attuativa dell’APQ, repertoriata al numero 97 in data 14 
marzo 2014. La suddetta convenzione costituisce atto di concessione del contributo per gli 
interventi previsti e nella misura indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

 tra i progetti finanziati figura il progetto 3.01 “Razionalizzazione del sistema di collettamento e 
depurazione del comune di Bra e dei comuni limitrofi – 2° lotto Nuovo collettore Bra-
Pollenzo”, in capo alla Società Intercomunale Servizi Idrici (S.I.S.I.) s.r.l. quale soggetto 
attuatore, per un importo complessivo di 3.000.000,00 di euro, di cui 2.000.000,00 di euro a 
valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed 1.000.000,00 di euro quale cofinanziamento del 
soggetto beneficiario. L’intervento, applicando il rapporto iniziale costo del progetto/contributo 
pubblico, risulta quindi essere finanziato per 2/3 con risorse PAR FSC 2007-2013 e per 1/3 con 
cofinanziamento del soggetto attuatore. 

A seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, con determinazione dirigenziale n. 
320/DB1014 dell’11 novembre 2014 è stato rideterminato in euro 2.308.703,61 il costo 
complessivo dell’intervento, di cui euro 1.539.135,74 a valere su risorse PAR FSC 2007-2013 ed un 
cofinanziamento a carico di S.I.S.I. s.r.l. di euro 769.567,87.  

Sulla base delle modalità di erogazione del finanziamento, come dettate dagli articoli 9 
e 10 della convenzione attuativa dell’APQ, con l’atto n. 455/DB1014 del 17 novembre 2014 è stata 
liquidata a S.I.S.I. s.r.l., la somma di euro 461.740,72 - corrispondente alla prima quota del 
finanziamento nella misura pari al 30% di euro 1.539.135,74 - a presentazione del contratto di 
appalto del 24 giugno 2014  e del verbale di consegna lavori del 7 agosto 2014. 

Con successiva D.D. n. 73/A16170 del 12 marzo 2015 è stata rettificata la sopra 
richiamata D.D. n. 320/DB1014 dell’11 novembre 2014. Nel nuovo provvedimento viene 
rideterminato in euro 2.577.453,61 il costo complessivo dell’intervento identificato con il codice 
3.01 “Razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione del comune di Bra e dei comuni 
limitrofi – 2° lotto Nuovo collettore Bra-Pollenzo”, di cui euro 1.518.302,41 a valere su risorse 
PAR FSC 2007-2013 ed un cofinanziamento a carico di S.I.S.I. s.r.l. di euro 759.151,20. Nello 
stesso provvedimento si è dato atto che, per l’esecuzione dell’intervento, è accantonata la somma  di 
euro 300.000,00, quale economia non riprogrammabile, come disposto dall’Accordo di Programma 



Quadro, articolo 7 “Riprogrammazione delle economie”, punto 2, somma utilizzabile dal soggetto 
beneficiario per eventuali maggiori costi non prevedibili in fase di progettazione o, al termine dei 
lavori previsti, per opere non contemplate dal progetto ma ad esso strettamente funzionali.  

 
 Con nota prot. 3400 del 4 dicembre 2015, corredata da apposita relazione, S.I.S.I. s.r.l.  

ha chiesto l’utilizzo di quota parte della somma accantonata quale economia non riprogrammabile, 
per  
1) euro 47.897,00 per assistenza archeologica a seguito del rinvenimento di tombe di età augustea e 

tracce di attività antropica di era pre-protostorica; 
2) euro 50.000,00 per transazione delle riserve formulate dall’impresa nel corso dei lavori ed 

esplicitate in sede di 1° SAL, riconducibili al rallentamento dei lavori provocato dal rinvenimento 
e catalogazione dei reperti archeologici ed al pompaggio resosi necessario a fronte del 
rinvenimento di un livello di falda idrica più alto di quanto previsto in sede di progettazione; 

3) euro 76.247,22 per indennizzi corrisposti ai proprietari dei terreni interessati dall’esecuzione dei 
lavori per occupazioni temporanee e danni arrecati alle colture e piantagioni esistenti e per 
operazioni e pratiche relative agli asservimenti. 

Con nota prot. 7162/A1603A del  2 marzo 2016 la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio ha ritenuto che i costi relativi ai punti 1 e 2 di cui sopra possano essere coperti attingendo 
alla somma posta a riserva del progetto in quanto i maggiori costi paiono riconducibili a situazioni 
non prevedibili in fase progettuale nell’entità con la quale si sono manifestate. 
Per quanto attiene il punto 3 di cui sopra, viene evidenziato che esiste una differenza fra l’importo 
di euro 90.000,00 per la voce “Piano particellare di esproprio” inserita nel quadro economico del 
progetto esecutivo del 15.12.2012 e l’importo inserito nel  “Piano particellare di esproprio-elenco 
ditte-quantificazione indennizzi” datato anche esso 15.12.2012 che riporta una somma di euro 
115.000,00. Nella nota sopra richiamata, viene specificato che, ritenendo tale differenza una 
incongruenza progettuale, la somma di euro 25.000,00 non viene riconosciuta e rimane a carico di 
S.I.S.I. s.r.l., mentre, sulla base della spesa già sostenuta per il piano particellare (euro 142.877,22) 
viene riconosciuto, come costo non prevedibile in fase di progettazione e coperto attingendo alla 
somma posta a riserva del progetto, il maggiore costo pari ad euro 27.877,22. La somma di euro 
23.370,00, riguardante le operazioni e pratiche relative agli asservimenti, viene riconosciuta e 
coperta attingendo alla somma posta a riserva del progetto, ma rendicontabile tra le spese tecniche 
di progetto. 
 A seguito della presentazione delle dichiarazioni di spesa intermedia, n. 19165 del 27 
gennaio 2016 e n. 19946 del 14 giugno 2016, sulle quali in data 18 luglio 2016 è stato effettuato con 
esito “positivo” il controllo documentale di primo livello, come disposto dall’art. 12 della 
convenzione attuativa dell’APQ, con l’atto n. 176/A1603A del 19 luglio 2016 è stata liquidata a 
S.I.S.I. s.r.l., la somma di euro 904.731,45 - corrispondente alla seconda e terza quota del 
finanziamento - nella misura pari al 60% di euro 1.518.302,41, dedotto la  somma di euro 6.250,00 
erogata in supero con il primo acconto. 
 In data 4 agosto 2016 è stato redatto lo stato finale dei lavori dell’intervento 3.01 
“Razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione del comune di Bra e dei comuni 
limitrofi – 2° lotto Nuovo collettore Bra-Pollenzo”, per un importo complessivo di euro 
1.808.703,61, ed il 15 dicembre 2016  è stato  predisposto il certificato di collaudo, approvato con 
verbale del CdA di  S.I.S.I. s.r.l.. in data 7 aprile 2017. 
  Con nota prot 1657 del 12 giugno 2017 S.I.S.I. s.r.l. chiede l’autorizzazione ad 
utilizzare un’ulteriore quota della somma accantonata quale economia non riprogrammabile per 
realizzare un nuovo tratto di collegamento interno all’impianto di depurazione di Bra, in località La 
Bassa, impianto dal quale origina il nuovo collettore oggetto del progetto n° 3.01 in argomento. Con 
nota prot. 15132/A1603A del 26 giugno 2017 la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio ha ritenuto che l’opera complementare potesse essere realizzata attingendo alla somma 
posta a riserva del progetto; il progetto definitivo delle opere complementari, con un costo 



complessivo di euro 122.000,00, è stato altresì approvato dall’ATO 4 Cuneese con determina del 
Direttore n  67/2017 del 13 novembre 2017. 

In data 10 ottobre 2018, prot. 3296, S.I.S.I. s.r.l. di Alba ha trasmesso la comunicazione di 
fine progetto n. 22380 del 28 settembre 2018, la documentazione giustificativa delle spese sostenute 
per l’intervento 3.01 “Razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione del comune di 
Bra e dei comuni limitrofi – 2° lotto Nuovo collettore Bra-Pollenzo”  ed il provvedimento del 
proprio CdA del 6 settembre 2018 di approvazione del quadro economico di spesa finale, che risulta 
così dettagliato: 

 
Lavori Euro 1.808.703,61  

Somme a disposizione: Euro   552.696,53 

di cui  

1. lavori in economia  Euro 52.264,80 

2.opere complementari (autorizzate con nota della Direzione 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio prot. 15132/A1603A del 
26 giugno 2017)  

Euro   115.142,13 

3. rilievi, accertamenti ed indagini settore archeologico 
realizzazione (compresi maggiori lavori per euro 47.897,00 
autorizzati  con nota della Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del Territorio prot. 7162/A1603A del 2 marzo 2016)  

Euro 106.003,00 

4. Transazioni (autorizzati con nota della Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del Territorio prot. 7162/A1603A del 2 marzo 
2016) 

Euro  50.000,00 

5. Asservimenti ed espropri (compresa la maggiore somma  di euro 
27.877,22 autorizzata con nota della Direzione Ambiente, Governo 
e Tutela del Territorio prot. 7162/A1603A del 2 marzo 2016) e la 
maggiore spesa non autorizzata a carico di S.I.S.I. s.r.l. pari ad euro 
24.999,78  

Euro  142.877,00 

6. spese tecniche di progettazione Euro 39.832,00 

7. direzione lavori e spese tecniche per asservimenti (autorizzate 
per euro 23.370,00  con nota della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio prot. 7162/A1603A del 2 marzo 2016) 

Euro 122.919,78 

8. collaudo tecnico-amministrativo Euro  10.192,00 

9. spese per pubblicità Euro 2.789,82 

10. spese per commissioni aggiudicatrici Euro 9.930,42 

11. spese per attività tecnico-amministrative connesse alla 
progettazione, di supporto al RUP e di verifica e validazione  

Euro 10.400,00 

TOTALE , IVA esclusa Euro 2.471.054,56 

In data 29 novembre 2018 sulla documentazione finale trasmessa da S.I.S.I. s.r.l.. è stato 
effettuato con esito “positivo” il controllo documentale di primo livello, come disposto dall’art. 12 
della convenzione attuativa dell’APQ. 

Alla luce del quadro economico finale, la copertura finanziaria dell’intervento 3.01 
“Razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione del comune di Bra e dei comuni 
limitrofi – 2° lotto Nuovo collettore Bra-Pollenzo” inserito nell’Accordo di programma quadro per 
interventi a favore del Servizio Idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche (PAR-FSC 2007-
2013), è così garantita: 



 
Quota PAR FSC 2007-2013 comprensiva della somma di euro  
168.601,17, destinata a copertura dei maggiori costi  autorizzati con le 
comunicazioni della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
Territorio prot. 7162/A1603A del 2 marzo 2016 e prot. 15132/A1603A 
del 26 giugno 2017 e descritti ai punti 2, 3, 4, 5 e 7  del quadro 
economico finale  

Euro 1.686.903,58 

Cofinanziamento a carico di S.I.S.I.  s.r.l. di Alba (CN): euro 
759.151,20 iniziale sommato all’importo di euro  24.999,78 relativo al 
maggior costo degli asservimenti non autorizzati descritti al punto 5 del 
quadro economico finale 

Euro   784.150,98 

Totale intervento  Euro 2.471.054,56 

Economia riprogrammabile dal Tavolo dei sottoscrittori, a valere sulle 
risorse PAR FSC 2007-2013 (accantonamento euro 300.000,00 
disposto con D.D. n. 73/A16170 del 12 marzo 2015 quale “economia 
non riprogrammabile, se non ad intervento ultimato” dedotto importo 
autorizzato con le comunicazioni della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio prot. 7162/A1603A del 2 marzo 2016 e prot. 
15132/A1603A del 26 giugno 2017, che, in base a quadro economico 
finale, risulta di euro 168.601,17) 

Euro 131.398,83 

Tenuto conto degli acconti già erogati, pari ad euro 1.366.472,17, si può procedere alla 
liquidazione a favore della Società Intercomunale Servizi Idrici s.r.l. (S.I.S.I. s.r.l.) di Alba (CN) del 
saldo del finanziamento concesso per la realizzazione dell’intervento 3.01 per un importo di euro 
320.431,41, a valere sulle risorse PAR FSC 2007-2013, impegnate con la DD 17/DB1014 del 31 
gennaio 2014 sul cap. 288154/2014 (impegno 18/2014), oggetto di reimputazione sul capitolo 
288154/2018 (impegno 2998/2018), ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

Tutto ciò premesso, 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. 11 Maggio 2015, n. 11-1409 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 
"Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014” e s.m.i. 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative circolari attuative della 
Regione Piemonte; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano di prevenzione della Corruzione  per il triennio 2018-2020, 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-7022 del 14 giugno 2018; 
vista  la Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di previsione finanziario 2018-2020"; 
vista la DGR n. 26 - 6722 del 6 aprile 2018 "Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i" e successive integrazioni; 



vista la D.G.R. 25-6748 del 13 aprile 2018 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, del D.lgs 118/2011”; 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio dell’Ente, in quanto tali effetti sono prodotti dalla d.d 
17/DB1014 del 31 gennaio 2014 con la quale è stato disposto l’impegno di spesa 18/2014 sul 
capitolo 288154/2014, oggetto di reimputazione sul capitolo 288154/2018 (impegno 2998/2018), ai 
sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
di dare atto che il pagamento sarà subordinato all’effettiva disponibilità di cassa; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
“Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della DGR 8-
29910 del 13.4.2000”; 
 

DETERMINA 
 
1. di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute dalla 

Società Intercomunale Servizi Idrici (S.I.S.I.) s.r.l., P.zza Risorgimento n. 1, 12051 Alba (CN) 
Partita IVA 03168260044 per la realizzazione del progetto identificato con il 3.01 
“Razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione del comune di Bra e dei comuni 
limitrofi – 2° lotto Nuovo collettore Bra-Pollenzo” - CUP J73J12000030009. Tale intervento, 
come dettagliato in premessa, è inserito nell’Accordo di Programma Quadro (APQ) "Interventi 
a favore del servizio idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche" per l’attuazione della 
corrispondente linea d’intervento del Programma Attuativo Regionale per il Fondo di Sviluppo 
e Coesione per il periodo 2007-2013 (PAR FSC 2007-2013), sottoscritto in data 10 gennaio 
2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

2. di riconoscere, come dettagliato in premessa, in euro 2.471.054,56, IVA esclusa, la spesa finale 
sostenuta da S.I.S.I. s.r.l. di Alba (CN) per la realizzazione dell’intervento 3.01 
“Razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione del comune di Bra e dei comuni 
limitrofi – 2° lotto Nuovo collettore Bra-Pollenzo”, la cui copertura finanziaria è cosi garantita: 
a. euro 1.686.903,58 a valere sulle risorse PAR-FSC 2007-2013, comprensiva della somma di 

euro 168.601,17, destinata a copertura dei maggiori costi autorizzati con le comunicazioni 
della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio prot. 7162/A1603A del 2 marzo 
2016 e prot. 15132/A1603A del 26 giugno 2017; 

b. euro 784.150,98 quale cofinanziamento a carico di S.I.S.I.  s.r.l. di Alba  (CN); 
3. di dare atto che la somma riprogrammabile dal Tavolo dei sottoscrittori, a valere sulle risorse 

PAR FSC 2007-2013, è di euro 131.398,83, corrispondente alla differenza fra l’accantonamento 
disposto con D.D. n. 73/A16170 del 12 marzo 2015 quale “economia non riprogrammabile, se 
non ad intervento ultimato”, pari ad euro 300.000,00,  e l’importo di euro 168.601,17, 
consuntivo di quanto autorizzato con le comunicazioni della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio prot. 7162/A1603A del 2 marzo 2016 e prot. 15132/A1603A del 26 giugno 
2017; 

4. di autorizzare, alla luce degli acconti già erogati pari ad euro 1.366.472,17 come in premessa 
dettagliati, la liquidazione a favore di S.I.S.I. s.r.l. di Alba (CN) del saldo del finanziamento 
concesso per la realizzazione dell’intervento 3.01 per un importo di euro 320.431,41, a valere 
sulle risorse PAR FSC 2007-2013, impegnate con la D.D. n. 17/DB1014 del 31 gennaio 2014 
sul cap. 288154/2014 (impegno 18/2014), oggetto di reimputazione sul capitolo 288154/2018 
(impegno 2998/2018), ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

5. di dare atto che la liquidazione del saldo del finanziamento è subordinata alla effettiva 
disponibilità di cassa della Regione. 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2, 
del  D.lgs 33/2013, in quanto trattasi di atto meramente contabile. 



La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
 
        Dott.ssa Paola Molina 
 
 
Il funzionario istruttore 
   Anna Poma  


